1° GIORNO Partenza Domenica 29 Novembre

Una bici, mille speranze” la campagna di raccolta fondi dell’Associazione Internazionale Padre Kolbe di Sasso Marconi, arriva all’aeroporto G. Marconi di Bologna

Si è conclusa nel pomeriggio di domenica 29 novembre, all’aeroporto G. Marconi di Bologna la cerimonia di saluto per Mauro Talini, giovane ciclista diabetico che, dal 1 dicembre affronterà 9.000 km per raccogliere fondi a favore della costruzione di un centro sociale a Riacho Grande. San Paolo, Brasile.

Mauro Talini infatti è arrivato all’aeroporto G. Marconi, direttamente in sella alla sua bicicletta ed è stato accompagnato dai ciclisti delle Società sportive ciclistiche La Ceretolese di Casalecchio di Reno, dal gruppo ciclistico Over 70 di Giancarlo Maini , dalle Missionarie, dai soci e dai volontari dell’Associazione Internazionale Padre Kolbe, in molti infatti hanno voluto manifestare il loro affetto e la stima che nutrono nei confronti di questo ragazzo diabetico insulino dipendente, che si accinge a compiere un’impresa unica.

Sarà possibile seguire quotidianamente gli spostamenti di Mauro Talini sul sito http://www.maurotalini.it/ scopri dove si trova Mauro GPS WEB”: un sistema di localizzazione GPS posizionato sulla sua bicicletta consentirà di conoscere la sua posizione in ogni tratta del suo viaggio, dalla Bolivia attraverso il Brasile, fino all’Argentina. Inoltre il blog di Mauro http://www.maurotalini.blogspot.com sarà costantemente aggiornato sulla sua impresa.

Il viaggio, con partenza da La Paz (Bolivia), prevede sei soste principali nei centri in cui l’Associazione Internazionale Padre Kolbe è presente con progetti di cooperazione e sviluppo.

Ricordiamo che, attraverso l’iniziativa “una bici, mille speranze” l’Associazione Internazionale Padre Kolbe Onlus di Sasso Marconi, desidera sensibilizzare l’opinione pubblica e raccogliere fondi per la costruzione del centro sociale“La Città della Speranza”, un progetto di solidarietà e di formazione alla vita che l’Associazione sta portando avanti insieme alle Missionarie dell’Immacolata Padre Kolbe a Riacho Grande – San Paolo – Brasile

L’intera struttura sarà l’unico Centro, per gli abitanti di Riacho Grande ma non solo, dove poter realizzare corsi intensivi e continuati, corsi di studio, convegni culturali, sociali e spirituali; seminari finalizzati alla prevenzione delle malattie, corsi pratici per promuovere l’ecologia del riutilizzo dei residui e riciclaggio.

Nei mesi in cui Mauro Talini affronterà la sua sfida di 9.000 km, l’Associazione Internazionale Padre Kolbe sarà impegnata in una raccolta fondi attraverso eventi e manifestazioni in diverse città d’Italia.

Per tutti coloro che vogliono fare una donazione a sostegno del progetto “la Città della Speranza”, possono farlo mediante bonifico bancario BANCA POPOLARE ETICA filiale di BOLOGNA Cod. IBAN IT08 K050 1802 4000 0000 0128 856 o attraverso bolettino postale: CCP 39626726.
2° GIORNO Arrivo La Paz , 30 Novembre 2009

Ciao a tutti,

Primo giorno di diario e mi viene spontaneo dire che ancora una volta risiamo qua per il sesto anno consecutivo. Io, voi diabetici e non, per una nuova grande avventura, ma quest’anno con in più rispetto al messaggio del “Diabetes no limits”, un’altra grandissima priorità e cioè quella di divulgare e dare ancor più voce alle realtà della missioni, in particolar modo alle Missionarie di Padre Kolbe e a tutte le persone e realtà coinvolte nel servizio ed in primis la raccolta fondi per la città della speranza di Riacho Grande San Paolo Brasile (una delle sei missioni attive in America Latina).

Il progetto “Una bici, mille speranze” è un inno alla vita e alla speranza per ciascuno di noi.

Ad accogliermi oggi al mio arrivo all’aeroporto c’erano l’ambasciatore Boliviano e le missionarie Ignazia e Alexandra con cui ho passato il resto della giornata; un grazie di cuore a loro e a voi tutti!!!! Dall’aeroporto “El Alto” a La Paz ho percorso 15 km di discesa (da 4100m a 3600m) mentre domani dovrò ripercorrerli in senso inverso. Sapete che per i giorni che sarò in Bolivia avrò un angelo custode terreno? Domani vi spiegherò meglio.

Ciao Mauro
3° GIORNO 1 Dicembre 2009

Ciao ragazzi!

Oggi  ho percorso il tratto La Paz- Patacamaya pari  a Km 110. Sono arrivato presto. L’altitudine non mi ha dato nessun problema, ma sono molto affaticato. Ho forato al 23km e a malincuore ho dovuto mettere il  copertone da 32 e questo mi ha rallentato l’andamento. Ho preso un po’ di pioggia con grandine. Come dicevo già ieri ho con me il mio “angelo custode” terreno, trovato e voluto dalle missionarie. Devo dire che il primo impatto con i boliviani è stato un susseguirsi di holà, holà, holà….Vivono in una estrema povertà. Stamani ho salutato le missionarie Ignazia e Alexandra e le ho ringraziate per la splendida accoglienza e ci siamo dati appuntamento a Chochabamba. Passerò la notte in un alloggio di fortuna…ma credo che mi ci dovrò abituare…Il pane si trova poco, ma ho trovato gli spaghetti!!!

Ciao Italia, ciao a tutti e ….a presto!

Mauro
4° GIORNO 2 Dicembre 2009

Holà Italia!!!

Oggi ho percorso il tratto Patacamaya-Caracollo pari a 92 km....faccio una  fatica; sono sempre sopra i 3700 metri e domani salgo fino a Confital a 4330 metri. Mi alleggerisco un po di peso con Josè, “l'angelo custode” terreno di circa 6 kg e rimetto il copertone da 23. Anche stasera dormo in un letto sfondato.....

Ciao a tutti....a domani.

Mauro
5° Giorno 3 Dicembre 2009

Ciao ragazzi!  Oggi non sono partito!!! Ieri sera ho avuto diarrea e febbre . Ora sto un pò meglio. Domani penso di partire…almeno spero!... è il mio augurio! Qua siamo veramente in un altro mondo!!!....Ciao. Hasta pronto!!!

Un caro saluto a tutti

Mauro
6°Giorno 4 Dicembre 2009

Che giornata FANTASTICA!!!!!

Percorso Caracollo-Confital-CHOCHABAMBA 213 km. Non avrei mai pensato oggi di arrivare alla prima missione di Padre Kolbe. Dopo essere stato poco bene nei giorni scorsi, ho deciso di alleggerirmi consegnando tutto il peso a Josè.

All'arrivo sono stato accolto dalle Missionarie.....Domani invio un fax così vi racconto di più perché c'è dell'altro.

PRIMA MISSIONE CENTRATA!!!!

Ciao Mauro
7°Giorno 5 Dicembre 2009

Come ho detto ieri è stata una "GIORNATA FANTASTICA". Sono

partito senza bagagli dati a José "l'angelo custode

terreno" (raccomandandogli di starmi sempre vicino, a 100 m.)

Ho avuto paura di non farcela per essere stato poco bene nei

giorni scorsi ...e quando stai male, quante cose ti passano

dalla testa!; ma incredibilmente sono stato più che bene,

e sono arrivato a Chochabamba tra sali scendi mozzafiato...Nel punto

più alto della Cumbra di 4449 m... Ero in cielo! Emozionante,

quante foto e filmati ho fatto! In questo tratto se avessi

voluto fermarmi prima non ci sarebbe stato mai un

"alojamiento", quindi con tutto il carico avrei dovuto

pernottare non sò dove... Una sorpresa alla partenza: non

trovavo un pezzo del satellitare e ho pensato subito che me

lo avevano rubato nell' alojamiento, ma avevo torto e mi

sono scusato "perdón, perdón"! con la signora. Lei mi ha

detto "non problem VAI CON DIOS". Nei due giorni a

Caracollo la stanza dove dormivo non si chiudeva a chiave, e

ogni tanto mi aprivano la porta... ero in torto io, ma

umanamente si poteva anche pensare male.

Vicino a Chochabamba nel traffico ho perso José, aveva

tutti i miei bagagli(è stata una eccezione!; da lunedì

li riprenderò io come sempre così lui sarà più

libero e io mi sentirò più sicuro di avere tutto con

me),era notte, quindi per più di un'ora ho girato a vanvera

e non riuscivamo a trovarci, poi con l'aiuto delle

Missionarie abbiamo risolto....quando mi hanno chiamato stavo

cercando un pernottamento. L'accoglienza delle

Missionarie, dove ho mangiato una buona "comida", ha coronato

una giornata, come ho detto all'inizio, una GIORNATA

FANTASTICA!

Estoy Feliz!

Oggi e domani sono qua dalle Missionarie, un giorno di permanenza

come di programma per conoscerci e per dare testimonianza;

domenica sono costretto a stare fermo perché qua ci sono

le elezioni politiche ed è assolutamente vietato viaggiare,

si può girare solo a piedi o con permesso speciale

rilasciato dal governo.

UNA RIFLESSIONE...

È incredibile come un giorno di riposo possa farti bene ma

nel mio profondo se lo posso dire "LA GRAZIA DI DIO NON TI

LASCIA MAI SOLO! GRAZIE A GESÚ E MARIA!". Sarò forse

opportunista ma nella sofferenza e nella difficoltà riesco

a pregare e ad affidarmi più a LUI!

P.S.: Nell'alimentazione cercherò il più possibilmente

di comperare roba confezionata e per quanto riguarda il

DIABETE sono soddisfatto delle glicemie anche se nei giorni

in cui sono stato poco bene, per gestirlo al meglio ho

fatto più di 15 misurazioni al giorno. L'altura ora che

sono a Chochabamba (2600 m.)ha le sue difficoltà. Per

quanto riguarda la Bolivia vivono in un'estrema povertà ma

la loro gente sembra molto tranquilla nella quotidianità.

Un ciao a tutti! Sono qui con la Missionaria Silvana che

mi ha aiutato a mettere le virgole all'esperienza di ieri.

Mauro
8° Giorno 6 Dicembre 2009

Fermo per precauzione e divieto di viaggiare, causa elezioni politiche nel paese
9° Giorno 7 Dicembre 2009

Percorso: Cochabamba – Corani – Villa Tunari km 159

Ciao a tutti, prima di raccontarvi la giornata di oggi mi

sembra doveroso ringraziare le Missionarie di Cochabamba

per la splendida accoglienza e la vita di comunità

condivisa nei due giorni passati con loro, dove mi hanno

illustrato tutti i loro impegni di evangelizzazione e

scambiato esperienze di vita. Conversazioni mai banali!!!

LA PREGHIERA E LA FEDE IN GESU' CRISTO E MARIA AL CENTRO DI TUTTO !!!

Eccovi un'esperienza particolare da sorridere: Sabato sera era

il compleanno della Missionaria Patricia e siamo andati a

mangiare una pizza e fino qui niente di strano...Abbiamo

chiamato un taxi, aveva quattro posti, noi eravamo in sette e

così io e una Missionaria siamo andati nel bagagliaio!!!

Dimenticavo del Cristo della Concordia che guarda dall'alto

tutta Cochabamba, una statua perfino più alta di quella di

Rio de Jeneiro!!!

Ed eccomi alla giornata di oggi 7 dicembre:

Una giornata ENTUSIASMANTE!!!

Sono ripartito con il carico dei bagagli; fino a Corani strada in salita poi sali scendi, poi di nuovo salita fino a quota 3600 metri. Sono entrato nella foresta del CHAPARE, l'Amazzonia boliviana. Che spettacolo di natura!!! Bananeti, ruscelli, canti di uccelli, casette nella giungla ecc.. La strada però era pessima con pioggia e fango. Più volte sono sceso dalla bici con le scarpe da ginnastica per fare qualche tratto a piedi perchè nella discesa i freni con il fango e la pioggia non frenavano...Mi sembra di essere dentro un film. Ora sono a Villa Tunari in mezzo alla natura...

Ciao e buonanotte!
10° Giorno 8 dicembre 2009

PERCORSO: VILLA TUNARI – RIO ICHILO – YAPACANI   186 Km  

Ciao ragazzi!!

Sono a 75 km dalla seconda missione!

Dalla foresta alla confusione di questo paese! Al 65° chilometro  Josè ha terminato  il suo lavoro di angelo custode e l’ho ringraziato specialmente per il tratto Caracollo -  Cochabamba.  Al 150° Km ho trovato non uno ma ben due angeli custodi di nome Pedro e Fernando.  All’inizio faccio sempre un po’ fatica ad accettare questa sorveglianza … Dopo 90 Km mi stavo già abituando con piacere!! Loro saranno importanti per il tratto Santa Cruz – Puerto Suarez, circa 750 Km di strada pessima. E’ la stagione delle piogge e quindi troverò  molto fango e temperature torride, dove anche i mezzi di trasporto  annullano i collegamenti con la frontiera. Stasera ho mangiato veramente bene! Una grigliata di carne squisita … eravamo da un amico di Fernando. Il letto invece … lasciamo perdere …ho dormito nel pavimento... meno male che ho il materassino!!! E domani raggiungerò la seconda MISSIIOOONN!!!! Buenas noches!!! Mauro
11° Giorno 9 Dicembre 2009

PERCORSO YAPACANI MONTERO 81 KM

E VAI RAGAZZI! 

Questa mattina sono partito presto perchè avevo il desiderio di arrivare prima possibile a Montero alla seconda comunità delle Missionarie dell´Immacolata e infatti sono arrivato alle 11,30. C´è stata una bellissima accoglienza da parte delle persone, del console italiano Dante Pucci, delle tv locali, delle Missionarie e di molti niños.  Dopo essermi sistemato in camera, ho pranzato insieme alla comunità e con molta sorpresa ho conosciuto tante Missionarie, di queste molte sono giovani e originarie di Montero. In questo centro all´inizio erano presenti soltanto due Missionarie ... il seme gettato nel 1988 ha portato molto frutto! 

Scrivo questo diario a metà giornata perchè desidero condividere subito con voi la gioia del mio arrivo qui. ESTOY MUY FELIZ. Domani sera vi racconterò questo giorno e mezzo vissuto in comunità.

HASTA PRONTO. SECONDA MISSIONE CENTRATA! CIAO

Mauro
12° Giorno 10 Dicembre 2009

Hola Italia! Estoy contento de compartir con la comunidad Misioneras de Montero esto tiempo - LOS SPAGNOLOS ES MIAS SECONDAS LINGUAS!!!

Come dicevo ieri, ho condiviso lo stare insieme con le Missionarie e, credetemi, un conto è sapere teoricamente, ma praticamente la realtà toccata con mano è tutta un´altra cosa. Consiglio vivamente a credenti, non credenti, laici, ecc. una esperienza di volontariato e conoscenza. Ho visitato il centro medico e sociale, sono andato alla Messa che qua è molto festosa e partecipata. Questo però non significa che non ci siano problemi, molta gente vive in estrema povertà materiale ed anche spirituale. EVANGELIZZARE, EDUCARE AL BENE DEL PROSSIMO È LA PRIMA ¨MISSION¨ DELLE MISSIONARIE. 

Sono qui che sto aspettando di partire per una ciclopedalata con ¨los niños¨ in questi barjos - quartieri - del paese, per concludere con una gimcana e fare festa insieme.

Domani mattina partirò presto per due motivi

1- Per evitare il sole

2- Per passare dal Santuario della Virgen de Cotoca, che è la patrona della città di Santa Cruz.

Per poi concludere, salvo impresti, a Puerto Pailon, dove avranno inizio 650 km di strada disconnessa con il mio prossimo incubo ¨IL SOLE¨.

CIAO. HASTA PRONTO

                                                MAURO
13°Giorno 11 Dicembre 2009

PERCORSO: MONTERO – SANTA CRUZ – COTOCA – EL PAILON  KM 109

Ciao amici che mi seguite!

Stamani sono partito presto da Montero per incontrarmi con le missionarie al Santuario della Madonna di Cotoca patrona di Santa Cruz dove poi ci siamo salutati. Tante cose vorrei dire....ma in due parole non è possibile!....Un grande grazie di cuore è il minimo!!! La pedalata di oggi è stata tranquilla....la strada disconnessa dovrebbe iniziare domani. Chi dice una cosa chi ne dice un'altra....ma! staremo a vedere. Io sono molto ansioso di sapere cosa mi attende!...domani vi saprò dire.

Un caro saluto a tutti....a presto!

Mauro
14° Giorno 12 Dicembre 2009

PERCORSO: EL PAILON – POZO DEL TIGRE  KM 72

Ciao ragazzi!

La strada tanto temuta è arrivata! Ha piovuto tutto il giorno, ma la pioggia non è un problema visto le alte temperature. Dopo 30 km la strada è disconnessa, ma vado avanti. Già qua camion e automobili iniziano a fermarsi, ma io vado avanti. Poi comincia la strada terrosa e il fango e trovo i primi cartelli con scritto RUTA CERRADA. Qua i due angeli custodi terreni Pedro e Fernando sono costretti e fermarsi. Io decido di andare avanti, ma dopo 30 km sono impantanato, non riesco più a  proseguire. Mi soccorre un veterinario con la jeep. Nel tragitto vedo un autobus due camion e un auto impantanate. Dopo 10 km con la jeep arrivo  al paese Pozo del Tigre, due anime, dove riesco a trovare un pernottamento in una stalla dopo aver chiesto di un “alojamento”.

La bici era irriconoscibile con tutto il fango, ma sono riuscito a lavarla. Mentre scrivo ho davanti a me maiali, cavalli, galline!!!! Dicono che domani non pioverà  e la strada sarà disconnessa, ma migliore di oggi....Speriamo bene!!! Ciao....l'avventura continua!!!

Mauro
15° Giorno 13 Dicembre 2009

PERCORSO : POZO DEL TIGRE – ESTANZIA QUIMONE 107 KM

Ciao a tutti,

in queste zone le comunicazioni non sono per niente facili....appena mi è possibile scriverò di più!

Oggi per fare 107 km ho impiegato 13 ore!!!

Ciao Mauro
16° Giorno 14 Dicembre 2009

PERCORSO : ESTANZIA QUIMONE – CHOCIS 150 KM

Ciao,

dopo la pioggia, l'arsura!!! Oggi ho rischiato di rimanera senza acqua . Poco prima di Chocis ho ritrovato gli “angeli custodi”...i COMPAGNEROS!(che avevo perso 2 giorni fa).....Qua altro che PATAGONIA!

La glicemia era costantemente in ipoglicemia.....il Brasile si avvicina. 

Ciao Mauro
17° Giorno 15 Dicembre 2009

PERCORSO : CHOCHIS – ROBORE' – EL CARMEN  188 KM

Ciao,

qua le temperature superano i 40 gradi !.... la strada è buona e  domani conto di oltrepassare il confine ed arrivare in Brasile visto che sono a 90 km da Corumbà. 

Ciao a tutti. Mauro
18° Giorno 16 Dicembre 2009

PERCORSO:  EL CARMEN – PUERTO SUAREZ – CORUMBA’(BRASILE)  KM 117

Ciao a tutti. Sono in Brasile!!!

La Bolivia mi rimarrà nel cuore!!! Vi racconterò di più il giorno di riposo quando sarò alla terza missione a Campo Grande. Appena passata la frontiera mi hanno accolto Padre Sebastiano i padri Julio , Fernando e Tonigho e la missionaria Brunella. Sono stato ospitato dal sindaco in un hotel …. e dopo giorni passati in alloggi di fortuna …. ci voleva proprio!!! Mi hanno illustrato il percorso di domani nella zona del Pantanal, quello selvaggio e quello no. Io scelgo quello selvaggio! Coccodrilli, serpenti e poi no so! Per raccontare l’intensità di questi giorni dovrei scrivere un poema!!! La pedalata? Con questo caldo torrido ogni giorno è una sofferenza!...ma ogni giorno ha la sua gioia. VIVA LA VITA!!!
19° Giorno 17 Dicembre 2009

PERCORSO:  CORUMBA' –  PASO DE LONTRA KM 127

Ciao amici! Eccomi qua.

Giornata FANTASTICA!!!

Ho visto coccodrilli ad un metro, lontre, castori giganti, cervi ecc.... Purtroppo niente tigri, ma non è difficile incontrarle qua! Mitica giornata! Un grazie speciale ai Padri e alla missionaria che mi hanno accompagnato. Siamo arrivati di notte. … strada bruttissima …. ma ne è valsa la pena!

Ciao, Mauro.
20° Giorno 18 Dicembre 2009

PERCORSO: PASO DE LONTRA – MIRANDA   KM 111

Adios Pantanal!

Prima di imboccare la strada asfaltata ho forato! Penso di non essere mai stato così veloce a cambiare copertone e camera  d'aria... ero invaso dalle zanzare!!! Arrivati a Miranda, con Padre Sebastiano e gli altri ci siamo salutati dandoci appuntamento con Brunella, la missionaria, a Campo Grande e con i Padri a San Paolo. Sono stati due giorni intensi. Ora sono in compagnia di due nuovi angeli custodi. Alcune volte mi domando: “Sto sognando o è realtà?”. Sapete che in questi giri Maria e Gesù li sento vicini, molto vicini! E' merito loro tutto ciò che accade! Non mollate nella vita di tutti i giorni. Cercateli con la preghiera, non vi stancate!!! Domani provo ad arrivare a Campo Grande circa 200 e passa chilometri.... ci provo!

Ciao Italia!!!

Mauro
21° Giorno 19 Dicembre 2009

PERCORSO: MIRANDA-ANASTACIO-CAMPO GRANDE 217Km.

Terza Missione ooolleh!!!

Domani come da programma riposerò in missione.

Oggi sono partito alle ore 5.30, per evitare un pò di sole, ma poi sono stato fortunato, perchè a metà percorso è iniziato a piovere e ha cambiato l'aria "da caluria ad una temperatura accettabile". Non sò sinceramente, se sarei riuscito a coprire questi Km con il caldo torrido di quà...ma dove non arriviamo noi, c'è la provvidenza che ci viene in soccorso.

All'entata in città c'erano dei ciclisti ad attendermi insieme ai missionari e alle missionarie. E' stata anche l'occasione per portare a revisionare e rimettere a nuovo la bici, che ne aveva proprio bisogno, dopo anche la rottura del secondo razzino di oggi.

Quante gentilezze stò ricevendo; accoglienze, sostegno, partecipazione, vitto, alloggio e domani in comunità condivisione e scambio di esperienze.

Qui la radio è un ottimo strumento di evangelizzazione con una trasmissione che copre tutto il Brasile.

RINGRAZIO TUTTI per i numerosissimi SMS che ricevo e mi scuso se non posso rispondere, ma  continuate a mandarmeli, sono per me la carica in più delle mie batterie.

Vorrei scrivere di più, ma la stanchezza mi sta piano piano dominando, gli occhi lentamente mi si stanno chiudendo, anche se sono solo a metà del racconto....

GRAZIE, di nuovo GRAZIE a tutti

Ciao Mauro
22° Giorno 20 Dicembre 2009

TERZA MISSIONE : CAMPO GRANDE

Ciao a tutti!!!

Oggi è stata una giornata di condivisione arricchente sotto ogni punto di vista!!! Varie interviste radio e televisione; collegamento telefonico con il Cenacolo a Borgonuovo; pranzo a casa di laici fuori Campo Grande. Ma la cosa più bella non si può ne fotografare ne filmare e forse neanche raccontare. E’ l’amore che le missionarie Brunella, Mariete i missionari Fabio, Wilson, Hugo Maria e Cristiano donano allo scopo di essere testimoni di Gesù Cristo nell’evangelizzare, nell’accoglienza del prossimo senza apparire! Mentre la società di oggi ci insegna che fa più rumore un albero che cade che una foresta che cresce, ESSERE MISSIONARI E’ UN ESEMPIO VIVO, REALE, VERO  DI  FORESTA CHE CRESCE!!!  Grazie di tutto …. E domani si riparte…obiettivo: SAN PAOLO!

Ciao a tutti. Mauro
23° Giorno 21 Dicembre 2009

PERCORSO : CAMPO GRANDE – RIBAS DO RIO PARDO - AGUA CLARA 195 KM

Ciao,

sono ripartito dopo i saluti e i ringraziamenti con la comunità. 

E' stata una giornata nella prima parte con il sole poi molta pioggia... ma che bello pedalare con la pioggia con queste temperature in un continuo saliscendi con vento quasi assente !!!

E TUTTO VAAAA. 

Ciao Mauro
24º Giorno 22 Dicembre 2009 

PERCORSO: AGUA CLARA – TRES LAGOAS/MS – ANDRADINA/SP

181 KM.

Giornata all’inizio monotona ... i soliti saliscendi e il  sole.  ... da mandarmi um pó in crisi.!

Poi al 100º chilometro cambio di staffetta tra gli angeli custodi: da Kleber e Fernando alle Missionarie Maria e Jeanne e Angela, venute apposta ad accogliermi da S. Paolo.  Come per Padre Sebastiano, che é venuto da S. Paolo fino a Corumbá (1500 chilometri), anche per Maria e le altre ... percepisco che fanno tutto questo con molta gioia.  Il cambio del tempo, ma senza pioggia, mi ha aiutato ad arrivare a fare 50 Km.  per arrivare fino ad Andradina, nello Stato di S.Paolo, dove ancora una volta cambia l’orario, aumentando un’ora. (Dopo il cambiamento di ora anche di Corumbá... meno tre ore da Itália!!!!!).  MOLTO EMOZIONANTE PASSARE IL FIUME PARANÁ che divide lo Stato del Mato Grosso del Sud dallo Stato di S. Paolo .. é lo stesso fiume che poi incontreró in  Argentina ... alle spettacolari CASCATE di FOZ di IGUAÇU.

Ciao Itália!!!  Mauro
25º Giorno 23 Dicembre 2009

PERCORSO: ANDRADINA – ARAÇATUBA – PENÁPOLIS: 165 KM

Ciao ragazzi! La “CITTÁ DELLA SPERANZA” si avvicina....

Vi domanderete il perché di tutti questi chilometri di questi giorni. Sto facendo parecchi chilometri in questi giorni perché il giorno di Natale andró in bici, ma solo per mezza giornata. Oggi faro un’eccezione: ma prima di lasciare la parola alla Missionaria Maria voglio dirvi che qua in Brasile si mangia bene, molto bene e i pernottamenti sono confortevoli. Il clima é molto caldo, ma mi sto abituando... Quando leggerete questo diario, sara la vigilia di Natale. Um caríssimo a voi tutti BUON NATALE!!!!!

Ciao a tutti! Sono Maria ... e sono molto felice di partecipare un poco di questa straordinaria esperienza che ci vedrá “in cammino” ... letteralmente “sulla strada” visto i chilometri che il nostro amico Mauro sta “macinando” tutti i giorni (!) ... proprio nel giorno di Natale! Sono tante le emozioni Che passano nel mio cuore in questo momento ... sono tante le immagini che a sera passano davanti ai miei occhi. Questa sera, per esempio, sto ricordando un simpático incontro che abbiamo vissuto oggi. Avevamo lasciato per un poco Mauro perché dovevamo fare rifornimento di benzina nella macchina ... e quando siamo ritornate sulla autostrada abbiamo visto Mauro fermo davanti a un posto di Polizia della strada ... "Ahimè! che cosa staranno dicendo i poliziotti a Mauro?" ci siamo chieste. Quando peró siamo arrivate vicino alla Polizia e siamo scese dalla macchina, Mauro stava conversando amabilmente con i poliziotti... i poliziotti gli stavano scattando delle foto ... e neanche a farlo apposta ... aveva fatto amicizia con un altro corridore brasiliano che anche lui era diabético e stava andando da S. Paolo a una cittá lontana quasi  800 chilometri ... E ci sarebbero tanti altri incontri da condividere con voi ... ma adesso é molto tardi e .... siamo un poco stanchi...

Ma per favore... continuate a sostenere Mauro con il vostro amore, la vostra preghiera e la vostra importantissima amicizia. Grande abbraccio  … noi Missionarie e Missionari del Brasile.
26º Giorno 24 Dicembre 2009

PERCORSO: PENÀPOLIS – BAURU – LENÇOIS PAULISTA: 201 KM.

Un buon Natale di speranza!! E la Cittá della Speranza” si avvicina sempre piú!...

Ho iniziato la giornata pregando, cantando ... mi veniva da ridere tra me e me

E poi diciamolo pure!! ... Alcune volte mi giravo e vedevo Maria e Angela che sventolavano due bandiere arancioni (per avvisare gli automobilisti ). Mi veniva da ridere perché era una scena simpatica!

Gli ultimi 50 km. li ho fatti sotto una pioggia torrenziale e con il vento contro.

E adesso, lascio un commento a Maria.

“E allora, gente! .. siamo arrivati a sera dopo una giornata molto imprevedibile ... anche la pioggia alla fine del giorno, una pioggia molto forte ... macchine e camion che passavano vicino a Mauro ... l’acqua che veniva giú dal cielo ... e quella che era spruzzata dalle macchine! Potete immaginare..

Noi riuscivamo solo a dire delle gran preghiere ... abbiamo detto tutto il Rosario intero ... le preghiere all’angelo custode ...Insomma, alla fine siamo arrivati ... stanchi ma felici... il buon umore e la fiducia nel Signore ci hanno accompagnato durante tutto questo giorno, che é la vigilia di Natale. Un  Natale proprio speciale! ...  Una piccola considerazione: per arrivare a fare delle cose belle come quella che sta facendo Mauro, bisogna prepararsi giorno dopo giorno .. com pazienza e costanza, due piccole-grandi virtú che ci aiutano a vivere con intensitá questa vita che il Signore há messo tra le nostre mani perché diventi un dono per tutti!. BUON NATALE!  Com carinho (= affetto)  Noi Missionarie e Missionari del Brasile.
27º Giorno 25 Dicembre 2009

PERCORSO:LENÇOIS PAULISTA –BOTUCATU: KM. 59

NATALE ... A TUTTI VOI!!!!

Sará perché é Natale ...

Sará perché avevo programmato una tappa corta di 80/100 km al massimo e invece era lunga 120 km....

Sará perché ero stanco....

Sará perché stamattina i sali scendi ... mi sembravano alti come l’Everest ... o forse erano próprio... l’Everest?!?!

Sará perché anche la bici si “lamentava” e ho dovuto cambiare un copertone....

Sará perché Padre Sebastiano veniva da San Paolo a celebrare la Santa Messa , qui dove mi fermavo...

Sará perché ieri sera e stamattina ho mangiato ... panini con. la mortadella...

Sará perché ero sempre in ipoglicemia...

Sará perché mi fa un pó male la schiena...

Sará perché avevo bisogno di sentire “l’aria di casa” e dei vari contatti italiani....

E poi ... non so perché … sará perché.. non so.... ma oggi ho percorso soltanto 59 km!

MA SO CHE É NATALE!!!!!!!!

Un abbraccio a tutti.!!!!

E la CITTÁ DELLA SPERANZA? Se tutto va bene ... domenica.

Lascio concludere alla Missionaria Maria che fa il cambio di staffetta come angelo custode terreno con Padre Clemilson.

“Ciao a tutti ... continuiamo a sostenere Mauro in questa avventura e che il Natale di Gesú illumini la vita di tutti. Con molto affetto. Maria ”.

E prima di salutarvi, voglio ringraziare Padre Sebastiano e tutti i nuovi amici del Brasile per tutto l’affetto che mi dimostrano. UN GRAZIE GRANDE GRANDE GRANDE!!!!!!!

Ciao a tutti! Mauro
28° Giorno 26 Dicembre 2009

P BOTUCATU-BOJTUVA 124 KM

Ci siamo ragazzi!

Siamo alle porte di SAN PAOLO! alla "CITTA DELLA SPERANZA"! Oggi pochi saliscendi e poco sole; tutto semplice da sembrare irreale!

In fondo da quando sono partito sembra tutto irreale...La fatica, la sofferenza, la gioia, la felicità, gl'incontri, i saluti, ogni volto con la propria storia... E domani un altro giorno... E che giorno se tutto và... IL TOUR"UNA BICI MILLE SPERANZE "E' NATO DALLA "CITTA' DELLA SPERANZA" NON DIMENTICHIAMO LO SCOPO DEL TOUR " LA RACCOLTA FONDI PER LA CITTA' DELLA SPERANZA E LA SENSIBILIZZAZZIONE DELL' OPERA DELLE MISSIONARIE DELL'IMMACOLATA PADRE KOLBE ABBINATA AL DIABETES NO LIMITS"

OBRIGADO, un Grazie a tutti.

Oggi ho cambiato un altro razzino, e siamo al terzo.

Ciao
29° Giorno 27 Dicembre 2009

PERCORSO: BOITUVA – S. PAOLO – S. BERNARDO DO CAMPO:  143 KM.

SIAMO ARRIVATI, RAGAZZI!

Partito alle 6:30, alle 14:00 ero giá qua. Non vedevo l’ora di arrivare, Un diavoletto ha provato a metterci la coda: ho forato addirittura due volte, davanti e dietro!

Appena ho incominciato a intravedere i grattacieli, ho cominciato a sentire una grande emozione. Poco dopo ho visto il pulmino delle Missionarie ... ero scortato cosí, sia davanti, che dietro!...

Ho continuato a pedalare e sono cosí arrivato a un posto di Polizia stradale e .... con mia grande sorpresa sono stato accolto da Padre Sebastiano, dalle Missionarie e

Missionari e da un numeroso gruppo di ... amici brasiliani.

Era presente anche Luca Rossi, il Vice Presidente della Associazione Internazionale Padre Kolbe, venuto apposta dall’Italia. Senza contare che c’erano anche i pompieri con il loro camion e in cima un gruppo di “tifosi da stadio” ... TORCIDA BRASILIANA!!!!!!!

Dopo i primi saluti, siamo ripartiti con destinazione la Chiesa Santissima Virgem, che é la Parrocchia dove é parroco Padre Sebastiano. Questi 10 km, li ho fatti come se la stanchezza se ne fosse improvvisamente andata ... AVEVO LE ALI AI PIEDI!!!!!!

Sono arrivato alla Chiesa e sono entrato ... addirittura con la bicicletta ... e davanti al Santissimo e alla presenza di tutti questi numerosi amici brasiliani abbiamo ringraziato il Signore .. fatto varie foto e scambio di esperienza.

CHE ACCOGLIENZA!!!! OS BRASILEIROS SÃO MUITO ‘CALIENTES’ ( = I brasiliani sono molto accoglienti e affettuosi).

Sento la gioia di ringraziare PADRE SEBASTIANO ... che é stato “l’anima” di tutto questo e non solo ... fin dalla mia entrata nel Brasile, mi ha seguito!

Mi fermo, minimo tre giorni, per condividere e vedere come sta crescendo il progetto della Cittá della Speranza, che é il “clou” della mia ... anzi della “NOSTRA PEDALATA”.

A risentirci a presto. ESTOY FELIZ!!!!

Ciao a tutti Mauro
30° 31° 32° 33° Giorno 28-29-30-31 Dicembre 2009

BUON ANNO A TUTTI!!! ... o come dicono qua in Brasile:"FELIZ 2010!".

Allora, ragazzi... compagneros... lettori ... da dove iniziamo?

Vi chiederete se in questi giorni, mi sono riposato?! Forse ..di gambe, non avendo pedalato! Ma sempre sono stato impegnato ..intensamente e con piacere. Mi sono "tuffato" nel mondo MISSIONARIO ... la Santa Messa ... la vita con le comunitá delle Missionarie e dei Missionari .. ad eccezione di alcune interviste alla Radio, alla Televisione, incontri vari come quello “addirittura” con il Presidente del Brasile, Lula e l'incontro con il prefetto di S. Bernardo do Campo e poi non si puó dimenticare il viaggio al Santuario di Aparecida, che é uno tra i piú grandi del mondo ... E ancora la festa alla "Cittá della Speranza" con tanti bambini. Devo dire che tutte queste attenzioni e questo affetto mi fanno felice e riconoscente .. quante strette di mano! Alla sera sono sempre arrivato un pó stordito ... per tutte queste attenzioni che non mi aspettavo.

Vi dicevo della Radio; Sí, la Radio qua é un importante e insostituibile mezzo di comunicazione che dá la possibilitá a milioni di persone di ascoltare “nel Brasile intero” una parola buona, una parola di speranza ..il Vangelo! Pensate soltanto al fatto, che ci sono piú di 100 radio che trasmettono la programmazione di questa Radio della Milizia che é preparata dalle Missionarie, Missionari, laici.  Quanto lavoro c'é dietro! Inimmaginabile! 24 ore no stop! E quanto questa Radio è seguita!

La Cittá della Speranza? In Italia avevo un'idea ... ma vedendola con i miei occhi, me ne sono fatta un'altra. Pensate che la Cittá della Speranza é un progetto in costruzione e diventerá, per 80/90 mila persone come "una luce nel buio".

E tutto grazie al lavoro svolto dalle Missionarie, Missionari, Padri e laici, sotto la regia di Padre Sebastiano. Padre Sebastiano é un Frate e Sacerdote Missionario italiano che sta in Brasile da 40 anni ... un Missionario veramente speciale!

Ad ogni angolo una storia da raccontare .. da rimanere a bocca aperta, io e il Vice Presidente dell' Associazione Internazionale Padre Kolbe, Luca Rossi! Ad ogni angolo una persona da conoscere!. Pensate ... addirittura il Presidente Lula sapeva del mio arrivo e siamo riusciti ad incontrarlo! Alla domanda: ma dove trova tutta questa energia? ...NELLA GRAZIA DI DIO ... NELL'AMORE ALLA MADONNA!!! E SENZA DIMENTICARE IL GRANDE CUORE DEI BRASILIANI E LA LORO GENEROSITÁ NEL DONARE E LAVORARE PER LA DIFFUSIONE DEL BENE.

Questi giorni vissuti qua non LI DIMENTICHERÓ MAI!!!! E rinnovo il mio impegno - una volta tornato in Italia – nel continuare a dare il mio piccolo contributo per la "Cittá della Speranza" e chissá ...

Domani riparto. Da un lato sono contento, ma dall'altro sento un pó di "SAUDADE" (= nostalgia)... per le tante cose, persone che ho conosciuto e per l'esperienza fatta!...

BUON ANNO A TUTTI CON LA SPERANZA E CON L' AUGURIO DI NON PERDERE UN ATTIMO NELLA VITA ... DI NON SPRECARE NESSUN ISTANTE ... DI FARE TANTO BENE ANCHE COMINCIANDO DALLE COSE PIÚ PICCOLE COME UN SALUTO, UN SORRISO ... DAI, FORZA.. FORZA.. NON MOLLIAMO! SEMPRE AVANTI!!! SENZA ... PESTARE I PIEDI A NESSUNO!

Ciao! E domani altri incontri.. altre storie!

Mauro
34° Giorno 1 Gennaio 2010

PERCORSO: S. BERNARDO DO CAMPO – S. PAOLO – JUQUITIBA: 106 KM.

FELIZ ANO 2010! 

I primi 20 km, li ho percorsi in un  ricordo forte dei giorni passati. Ringrazio ancora una volta tutti .. ma non ancora tutti .. perché la Missionaria Maria e Angela sono ancora con me. 

Oggi è stata una pedalata fatta quasi tutta con l’acqua, anche se leggera e con il vento contrario.... ma questo é nulla in confronto al vento che incontreró nella Patagonia.

Altre due forature oggi! ... Ma ... sará !...  adesso é cosí...

In serata ancora un’altra sorpresa: Padre Sebastiano é venuto con alcune Missionarie a trovarmi a Juquitiba..

E vi diró di piú: mi ha detto che nei prossimi giorni mi fará ... un’altra sorpresa! É veramente incredibile...

Faccio presente che qua in Brasile, in questo periodo é tempo di vacanze e quindi lui puó essere un pó piú libero, delegando ai suoi Missionari Sacerdoti.

P.S. Dimenticavo di dirvi che sto percorrendo la strada detta della “Foresta Atlantica” ... Dirvi che é bella .. é scontato.

UM  CIAOS AS  TODOS!  .... “MAUROS”!!!!
35° Giorno 2 Gennaio 2010 

PERCORSO: JUQUITIBA – REGISTRO – CAJATI: KM 163

Fedelissimi ... ma non vi stancate di leggere sempre i diari?! Rinnovo le mie scuse per quanto riguarda i vari sms, messaggi ect... che ricevo e a cui non riesco a rispondere.

Giornata buona, giornata ottima, direi. Partenza: 40 km sotto l’acqua, poi sole e percorso in discesa e pianeggiante. E i soliti saliscendi che non mancano mai. Ma vedrete domani .. che sará l’opposto!..E poi un’altra foratura!!!!! E siamo a 9! Il record dell’anno scorso di Gerusalemme con le 16 forature si avvicina! Speriamo di no! Che nervoso!!!

Paesaggio: enormi distese di banani, alberi tipici della foresta tropicale.

Con la Missionaria Maria e con Angela ... nei momenti un pó difficili ... ridiamo (a volte anche per niente!!!) e  affrontiamo gli imprevisti con umorismo!

“Ehm, sí, carissimi amici! Non mancano proprio gli imprevisti in questa “pedalata” di Mauro. Pensate che oggi ha percorso tutti questi km. lungo una autostrada – la “Regis Bittencourt” – che é chiamata... ahimé .. ‘l’autostrada della morte” perché é molto pericolosa!. Pioveva... molti camion che gli passavano vicino ... vicino  ... (Non so perché ma in questo tempo mi ricordo molto di ... Don Abbondio ... sí quello dei “Promessi Sposi”, quando deve salire al castello dell’Innominato e cavalca una mula che ... cammina sempre lungo il filo dell’abisso ... e lui che pensa tra sé e sé: “Ma perché devi proprio camminare cosí tanto fuori dal sentiero?!?”). Insomma, carissimi, questo lo penso quando Mauro ... con la sua bicicletta ... sta un pó fuori dalla sua corsia... ma, grazie a Dio, c’é sempre il suo Angelo custode all’opera !!!! Dopo questa pedalata ... chiederá a S. Pietro due mesi di ferie!!!! (Sto scherzando!!!...). A parte tutto, é una bellissima esperienza, questa !... Non avrei mai immaginato ... é vero che “la strada ... il cammino ... sono come una grande scuola di vita”. Spero di ... imparare qualcosa e di essere una buona alunna. Voi, pregate 

per Mauro .. per noi.  Noi, accompagnando Mauro con riconoscenza... preghiamo per voi. Ciao!  Maria”

Il Brasile? Se tutto va, tra 6 giorni (?) .. lo lascio!.

Ho attimi di contemplazione .. Prima di scrivere questo ho pensato molto....

Ciao!  Mauro
36° Giorno 3 Gennaio 2010

PERCORSO: CAJATI - CURITIBA 166 KM.

Ragazzi... giornata buona ... salita, saliscendi, pioggia, molta pioggia, ma stavo bene. Panorami stupendi! Pedalare senza il sole, per me personalmente, mi aiuta ... e pedalare tra i 20/27 gradi con l'acqua ... mi dà piacere! Sí, peró se non hai forature ... se non hai altri problemi!!!!

Stasera scrivo poco... é un pó tardi e domani un'altra tappa di avvicinamento alle Cascate di Iguazu, una delle piú belle del mondo .... io penso che siano le migliori!

Ieri mi sono dimenticato di dirvi che ho visto a Registro il primo cartello che indica Ushuaia... E vai con le foto!!!!

Ciao! Mauro
37° Giorno 4 Gennaio 2010

PERCORSO: CURITIBA- CAMPO LARGO- IRATI 178 Km

Ciao a tutti!

Giornata nervosa, sono tornati i saliscendi pazzeschi! Non li sopporto... e meno male che il sole si rimpiatta con qualche acquazzone!

Sono stanco, domani scriverò qualcosa in più.

Ciao Mauro
38° Giorno 5 Gennaio 2010

PERCORSO: IRATI – GUARAPUAVA  KM. 117

Ciao ragazzi! Star qua in Guarapuava é un gran successo!

É stata una giornata molto nervosa ... forse una delle peggiori.

Molta salita ... stanchezza di ieri; dei saliscendi ormai non ve ne parlo piú perché é una costante.... In piú il mio intestino stava chiuso a chiave da piú di due giorni... non stavo niente  bene!

Foratura nella ruota davanti anche oggi e la glicemia sempre costantemente bassa. La cosa positiva é che il sole c’é e non c’é  e i soliti acquazzoni giornalieri. 

Ma sono qua in Guarapuava!!!!

E poi la ‘solita sorpresa del Brasile’: la venuta di Padre Sebastiano, con Padre Clemilson e le Missionarie Giovanna e Brunella  da S. Bernardo per salutarmi prima di arrivare alle Cascate di Iguaçu. Il  desiderio di Padre Sebastiano era accompagnarmi fino all’uscita dal Brasile, ma a causa di forza maggiore non puó.. Vi ricordo che é stato lui ad accogliermi alla mia entrata nel Brasile ... É sempre stata una presenza costante, se non sempre fisicamente, ma sempre peró attraverso il telefono. E come sapete giá ... i 4 giorni di S. Bernardo do Campo... INDIMENTICABILI!!!!

Con piacere ... passo la parola a Padre Sebastiano..

 “Cari amici di Mauro, ho ricevuto questo vostro giovane ciclista nell’entrata in Brasile con una domanda .. curiosa: chi é Mauro per fare questa ‘pazzia’? 

Adesso posso rispondere: ‘É un giovane che ha trovato nella fede e nella preghiera il senso della sua vita donata agli altri.

Posso dire che io stesso come Sacerdote sono rimasto edificato per le riflessioni su Dio .. sugli uomini... sulla natura. Ho visto in ogni pedalata del vostro amico un’ascesi coraggiosa dello spirito... in direzione a Dio e di riflesso sull’uomo. É un esempio di coraggio, di saper vivere, di sognare nonostante una logica umana contraria a tutto questo.

CORAGGIO, MAURO! Non so se ti rivedró ancora, ma nella mia mente sarai sempre un giovane ... scalando la piú alta montagna esistente: QUELLA DI DIO dove potrai conoscere per sempre l’infinito, perché sei fatto per questo:,ATLETA DI DIO!.

 La MADONNA sta con te... SEMPRE!  Ciao. 

Padre Sebastiano”.

Per come era iniziata la giornata ... meglio di cosí non poteva andare!!!!

A domani ... A domani!!!!   Ciao 

Mauro
39° Giorno 6 Gennaio 2010 

PERCORSO:  GUARAPUAVA – NOVA LARANJEIRAS 133 KM.

Cari Befanotti, in Italia é festeggiata oggi l’Epifania, ma qua in Brasile é stata festeggiata domenica!

Cosa scriviamo?! Prima di tutto i saluti a Padre Sebastiano, a Padre Clemilson e alle Missionarie Giovanna e Brunella ... con un saluto di “arrivederci”. Un “MILLE GRAZIE” di tutto!!!

Durante la pedalata penso: stasera scrivo questo ... poi scrivo quell’altro .. e poi mi ritrovo qua ... e scrivo altro diverso da quello che avevo pensato. Oggi vento contro e .. sofferenza continua. Peró vedete.. giornate come quella di ieri .. difficilissime ... quando riesci a portarle a termine ... ti gratificano e ti fanno apprezzare per esempio, lo scrivere il diario ...la cena ... il letto per dormire ... cose che a casa sono scontate. La cosa che accomuna tutte le esperienze di questi anni é che quanto piú soffri... (peró .. una sofferenza superata!), tanto piú apprezzi il senso della vita. A casa abbiamo tante cose superflue; in questi viaggi che cosa ci puó essere di superfluo? In questi viaggi il superfluo .. é minimo!!! L’avete presente l’uccellino in gabbia quando improvvisamente viene liberato? É l’uccellino ... piú contento del mondo perché riscopre la libertá .. che non aveva piú. Ecco: io in viaggio mi sento come quell’uccellino!   E se non potessi rendervi partecipi di quello che vivo ...  sarei contento, ma contento a metá.!..

Uccello io sono!!!!!  Sto scherzando, dai!!!...

Stamane, avevo in mente di parlarvi .. del mio “amico pazzo diabete”, che in questi giorni sta andando bene. Beh, ve ne parleró un’altra volta..

Ciao ... le Cascate di Iguaçu... si avvicinano! E tutto vaaaaa.....

Mauro
40° Giorno 7 Gennaio 2010

PERCORSO: NOVA LARANJEIRAS – SANTA TEREZA DO OESTE 135 KM

Ciao ragazzi! Le Cascate si avvicinano. Oggi ho attraversato un paese di “indios” che ai bordi della strada vengono oggetti fatti da loro e abitano in tende... tipo i beduini incontrati l’anno scorso nel deserto della Giudea.

Anche oggi una foratura. E siamo .. a 11!!! E un altro razzino rotto. E siamo... a 5!!!!

Parliamo del diabete ... perché fino a che la Missionaria Maria é con me posso scrivere un pó di piú... visto che ha il computer con se...

In questi ultimi giorni il diabete sta andando bene; faccio molti stick, tra i 10/12 giornalieri. Alcune volte sono arrivato anche a 15. Le iniezioni sono tra le 4/6 al giorno.  Ma in questi viaggi, ogni giorno é diverso. E non va per niente sottovalutato perché ogni giorno si mangia cibo differente, in orari sempre diversi.. stress .. emozioni ... ecc.

Il diabetico che legge puó capire di piú che cosa intendo dire..

Il diabete é un pó come la bici... ogni giorno bisogna sempre lottare, MAI MOLLARE! In fondo COME NELLA VITA!!!

Ecco: il diabete é stato, come ripeto spesso, una SCUOLA DI VITA!. Mentre i primi anni, non avendolo accettato,  lui mi dominava e gestivo  la mia vita in base a lui, ORA É LUI CHE DEVE CAPIRE E ADATTARSI AL MIO STILE DI VITA.

E volete sapere una cosa? SONO CONTENTO DI ESSERE DIABETICO!

Certo, ci sono giorni, tipo quando stavo in Bolivia, che era un pó ingestibile. Chiaramente, piú il fisico é sotto stress e piú é difficile controllarlo. Per esempio, in Bolivia c’é stato un  paio di giorni in

cui facendo un’iniezione di insulina al giorno, stava costantemente basso..

Anche due giorni fa! E tu mangi, mangi ... e poi devi pedalare per cui non puoi appesantirti troppo.... É come la coperta corta, che la

tiri di qua e ti manca di lá! Altre due volte poi, durante questo periodo, é passato bruscamente dall’ipoglicemia all’iperglicemia.

Ma nel complesso, fino a qua, sono contento di come sta andando!

Ecco: e ora dopo aver annoiato ... i lettori non  diabetici ... vi saluto e vado ... in CHURRASCARIA  (che é un  ristorante dove si mangia misto di carne arrostita ... con tante altre buone cose.. ma non c’é il pane ... perché qua in Brasile il pane c’é solo per la colazione)!!!

Si mangia bene qua in Brasile! Il Brasile!!! Tante altre cose ....buone!!! E presto lo saluto .. E mo’! Sará vero... che sono in Brasile?!?  ATÉ LOGO! (.. cioé.. A PRESTO!).

Mauro
41° Giorno 8 Gennaio 2010   

PERCORSO: S. TEREZA DO OESTE – FOZ DE IGUAÇU – CATARATAS DE IGUAÇU – FOZ DE IGUAÇU 171 KM

Scrivo questo diario la mattina del 9 perché ieri sera sono arrivato tardi (dopo le 21) in hotel. Le CATARATAS!!!!!!!!!!!!!!!

Partito alle 6:45 per l’ansia di arrivare; dopo 12 km foratura; dopo altri 36 altra foratura; dopo altri 10 un razzino rotto .. disperata ricerca di un meccanico a Foz di Iguaçu perché .. non é possibile .... Controllato il cerchio, prima da me in strada e poi con lo strumento necessario per registrare tutti i raggi (... naturalmente non posso portare con me!). Al secondo meccanico: o.k.!

Percorso, una volta tanto, ottimo!!!! Una volta tanto... i saliscendi c’erano anche oggi ehm!!  Peró .... dai!

Le cataratte: per arrivare ... é necessario usare il pullman che é a disposizione dei turisti ..o in bicicletta come ho fatto io .... ma all’inizio non volevano perché era giá tardi ... poi ... con un pó di insistenza ce l’ho fatta. E una volta alle cateratte...  FOTO ... FOTO .... FOTO!!!! Sono riuscito ad arrivare con la bici fino ad un punto perfetto. Maria e Angela ... le avevo perse. Loro sono arrivate a piedi fino a circa 20 metri. Io, con la bici, non potevo andare piú vicino di cosí!! CONTENTO ... FELICE... ENTUSIASMO A 1000... come adesso che sto scrivendo. Lungo la strada troviamo venditori di acqua di cocco ... un parco dove ci sono addirittura struzzi ... quanti (piccoli animali che sembrano un gatto con la coda molto lunga e il muso appuntito come una trombetta...  e poi anche iguane .. tipo di lucertola) poi ... poi ... ....

Ah, non posso dimenticare che oggi ho parlato per telefono con il Cardinale Mons. CLAUDIO HUMMES (Responsabile della Congregazione per il Clero), che collabora direttamente con il Papa e che si é incontrato  in questi giorni a San Paolo con Padre Sebastiano. Ci siamo parlati per telefono e mi ha dato la benedizione ...

Tra un’ora circa saluteró la Missionaria Maria e Angela. Cominceró un altro tipo di viaggio .. proprio “in solitaria” visto che in questi 4.284 km (da La Paz a qui) quasi sempre ... avevo con me “gli angeli custodi terreni”, che si sono alternati dalla Bolivia a qua. Bella la nostra amicizia ... sincera ... e schietta. I momenti piú belli sono stati quando,nei momenti critici ...   non so, si forava la bicicletta ... il caldo ... i camion che passavano vicino .. ecc... si rideva!!.... 

Lascio la parola a Maria:

“Ciao amici! Si conclude questa prima parte del viaggio di Mauro... il viaggio attraverso la bella terra del Brasile! Ma l’esperienza continua ...
42° Giorno 9 Gennaio 2010

PERCORSO: FOZ DO IGNACU – ELDORADO (ARGENTINA) 104 KM

Ciao a tutti! Sono in ARGENTINA! Dopo la giornata emozionante di ieri un'altra giornata piena di emozioni. Quando attraversi un confine è sempre qualcosa di speciale!! Tutto è scoperta.

Sorpresa!..stamani ho salutato le Missionarie Maria e Angela,.. un momento particolarmente toccante...ed ho iniziato la solitaria verso USHUAIA...

La prossima Missione delle Missionarie dell' Immacolata Padre Kolbe che attraverserò sarà a VILLA BALLESTER A BUENOS AIRES!! Aspettatemi so arrivando..

Ah dimenticavo il percorso di oggi è stato un po selvaggio; poco traffico, i paesi hanno uno stile da film western ma senz'altro quello che ha fatto e progettato la strada in Brasile deve essere lo stesso che ha progettato e realizzato la strada qua in Argentina..come mai dico questo? Sali e scendi in continuazione..

Comunque sono poche ore che sono qua ma mi piace di già..

 “ARGENTINA OLE’”

 Ciao Mauro
43° Giorno 10 Gennaio 2010 

PERCORSO : ELDORADO - JARDIN AMERICA - SANTA ANA 176 KM

Ehi ragazzi anche se la Patagonia è ancora lontana tutto ti fa pensare che se non calcoli bene il percorso la “Patagonia” può essere anche qui!!! Per esempio i cartelli ti indicano”Bienvenidos” a ..... ma il paese??? Ho avuto difficoltà a trovare il pernottamento, sono tornato indietro di 3 km e una volta trovato, sono tornato in centro a Santa Ana  a fare rifornimento..... Molti Holà Holà, molta povertà materiale.... a Puerto Rico mi ha fermato la gendarmeria e con mia grande sorpresa sapevano del mio passaggio... nome, cognome tutto e così anche a San Ignacio e a Santa Ana e mi hanno scortato qualche chilometro. Se vedete la cartina non sono entrato in Paraguay ma lo stò costeggiando... domani mi aspetta una lunga pedalata...sono in Argentina ma non mi sembra vero!

Ciao Mauro.
44° Giorno 11 Gennaio 2010

PERCORSO : SANTA ANA – SAN JOSE' – GDOR VIRASORO – SANTO TOME' 186 KM

Ciao Ragazzi,

oggi ho lasciato la regione Misiones; ho fatto un percorso che non facevo da quando l'ultima volta ho fatto il lungomare di Viareggio!....il sole inizia a farsi sentire.....ma ancora qualche nuvola. Bene!Ma d'ora in avanti il sole sarà il mio incubo.....Anche in Bolivia era così.....Ma poi...Buenos Aires (Villa Ballester) non è così lontana.....Anche domani tappa lunga perchè sei quasi costretto! I paesi principali sono distanti tra loro e nel mezzo c'è poco....Ciao Italia

Mauro
45° Giorno 12 Gennaio 2010

PERCORSO : SANTO TOME' – ALVEAR – YAPEYU' 147 KM

Ehi... quasi quasi torno in Brasile! Sono alloggiato in un bungalow a Yapeyù sul Rio Uruguay.... con una barchetta oltrepasso il confine! Il paese ha "due anime" ma ha questo complesso turistico molto bello! Oggi ho fatto gli ultimi 50 chilometri con pioggia e con forte vento contro...Oggi la gendarmeria l'ho trovata ovunque....5 pattuglie!, anche negli 80 chilometi di niente tra Santo Tomè e Alvear. Chi non sa, mi ferma e mi chiede "Todo bien" e documenti e chi sa del mio passaggio mi scorta e sono gentilissimi e chiaccheroni!...addirittura mi chiedono a che ora parto la mattina!

Ciao a tutti ....a domani Mauro.
46° Giorno 13 Gennaio 2010

PERCORSO:  YAPEYU – CUATRO BOCAS – MONTE CASEROS  212 KM

Cari lettori,

L’Argentina è fatta di queste distanze. Per trovare un posto per dormire bisogna camminare tanto! O mi fermavo dopo 85 km, o andavo verso Curuzu Cuatia allontanandomi, o prendevo una strada sterrata di 30 km risparmiando 45 km per arrivare dove sono adesso e una volta all’incrocio per Monte Caseros avevo la tentazione di andare verso Cajari, ma sarei arrivato troppo tardi dopo le 21,00… Ora sono qua e felice di come è andata la giornata, ma durante il percorso quanto ho pensato a quale fosse la soluzione migliore. L’importante comunque in questi tratti è non rimanere senza acqua e senza alimenti , poi con questo caldo! Ma per ora è sopportabile. TUTTO ARRICCHISCE IL FASCINO DELL’AVVENTURA!!! …. Oggi una foratura per evitare un camion….ho preso una buca.

Ciao a tutti, Mauro
47° Giorno 14 Gennaio 2010

PERCORSO:   MONTE CASEROS – CAJARI – CONCORDIA  155 KM

Ciao ragazzi!

Giornata quasi monotona. Mentre gli altri giorni il traffico era pochissimo, ora la ruta 14 è molto trafficata. La gendarmeria non mi  scorta più, ma a ogni loro posto di blocco mi fermano e mi offrono sempre l’acqua fresca e dicono “sei tu l’Italiano?”. Mi piace essere chiamato “l’Italiano”! E’ da un paio di giorni che ho finito i soldi in contanti, ma in una maniera o nell’altra riesco a scambiare  euro, brasiliani e dollari da qualche persona gentile! Le persone che incontro sono tutte gentilissime, domandano, chiedono il perché di questo tour….ieri ho conosciuto un diabetologo!

E VILLA BALLESTER (BUENOS AIRES), LA PROSSIMA MISSIONE, SI AVVICINA….BUENAS NOCHES, HASTA PRONTO!   Mauro.
48° Giorno 15 Gennaio 2010

PERCORSO :CONCORDIA – COLON - GUALEGUAYCHU 221  KM

Ciao Italia! Una volta tanto il vento a mio favore! Avevo come obbiettivo  di arrivare qua e pensavo di arrivarci a buio, invece alle 17 ero già arrivato. Ora lo posso dire: a Villa Ballester voglio arrivare domenica facendo una tappa breve ed avere mezza giornata in più per stare in quell'ambiente “Missionario” assaporato nelle missioni precedenti . Un caro saluto , prima di conoscerci, alle missionarie di Villa Ballester e di Olavarria! I paesini che sto attraversando mi piacciono. Hanno un che dei film dove con poco tutti vivono felici e contenti (anche se poi non è così!...) ma hanno una cosa che a me non piace, sono fuori dalla strada! In quattro giorni tra andare e poi tornare sulla strada principale ho fatto 124 km in più.....ma è una bischerata! 

Ciao Mauro

49° Giorno 16 Gennaio 2010

PERCORSO:   GUALEGUAYCHU-CEIBAS-ZARATE-VILLA  BALLESTER (BUONOS AIRES)  246 KM

Eh si amici, sono proprio a Villa Ballester alla quinta Missione! Ed è una sorpresa anche per me! Oggi la gendarmeria mi ha scortato per 100 Km fino a Ceibas.  Ma andiamo con ordine; partito per i primi 20 km una pedalata stanca, anche perché la glicemia era un po’ alta, poi  inaspettatamente, vento a favore e cominci a pensare che se continua così… Buonos Aires potrebbe essere raggiungibile in giornata. Poi una trentina di Km di vento contro e così al momento  sono tentato di abbandonare l’idea, ma non del tutto, decido così di affidarmi e di far decidere al vento. Arrivato a Zarate, dove c’è un cambio di direzione, il vento torna dalla mia parte e in più a mio favore c’è anche la condizione  del meteo, in quanto è una giornata nuvolosa. E così sono qua a Villa Ballester! Le Missionarie (come da accordi) mi avevano già raggiunto a Zarate. L’accoglienza è stata bella, calorosa con molti italo argentini … e poi la cena … e poi e poi… Una confidenza: gli ultimi Km urlavo, erano urla di gioia inaspettata, perché non pensavo proprio di arrivare qua. La sera pensi e programmi, ma poi la mattina parti e non sai cosa ti riserva la strada.. E’ un po’ come la vita… gli inconvenienti, come le sorprese non vanno mai sottovalutati. Stasera mi sento di salutare con un “GRANDE GRAZIE” TUTTI, ANCHE CHI CHE NON CONOSCO!

Ciao Mauro

 Solo un piccolo rammarico: una mia paesana ha un fratello che vive vicino a Zarate, così il programma di incontrarlo è saltato.
50°-51° Giorno 17-18 Gennaio 2010 

Ciao a tutti!

dove eravamo rimasti...? Questi due giorni qua a Villa Ballester sono stati molto belli e intensi, pensate che sto scrivendo questo diario alle ore 22, sinceramente volevo essere già a letto ma sono ancora qui...sono di "riposo di bici"  ma poi c'é sempre qualcosa... Ieri siamo stati al Santuario della Madonna di Lujan, la patrona dell'Argentina, sarebbe come la "Lourdes Argentina". Non pensavo di andarci, ma le Missionarie mi hanno fatto una sorpresa! Della giornata di oggi vi dico due parole e poi Anna vi dirà... Siamo andati alla ricerca di materiale per la bici che poi in Patagonia non troverò, poi dal Console Italiano , una rapida visita a "Plaza de Mayo", alla Casa Rosada, punti caratteristici di Buenos Aires.

Andati in città con un taxi di quartiere "FAI DA TE", macchina degli anni 50, cambio che grattava, poi si fermava...AVVENTUROSO! Una guida da SAFARI...POI ALL'AMBASCIATA CI SIAMO PRESENTATI CON IL COPERTONE APPENA COMPRATO...ridevamo ma con simpatia e felici del bell'incontro durato piú della regola di queste occasioni. E per concludere siamo andati a visitare un  quartiere povero di Villa

Ballester, molto toccante conoscere le famiglie e vedere tanti bambini poveri ma allegri! In questa zona di frequente ci sono sparatorie per la droga...UNA DELLE TANTE ATTIVITÁ DELLE MISSIONARIE É AIUTARE NON MATERIALMENTE COME NOI OCCIDENTALI PENSIAMO SEMPRE...MA CULTURALMENTE NELLA GESTIONE DELLA FAMIGLIA,NELL'EDUCAZIONE, COME IL PESCATORE CHE DEVE INSEGNARE A PESCARE E NON DARE SEMPRE IL PESCE, PERCHÉ ALTRIMENTI É UN POZZO SENZA FINE E DEVONO IMPARARE A SOREGGERSI DA SOLI... Passo con piacere la parola ad Anna...

Che dirvi?! Sono stati due giorni che ci sono sembrati 10... per l' intensità delle cose vissute. Per tutte noi é stato molto bello conoscere Mauro, ascoltare le sue esperienze ricche di tanta umanità e semplicità, una vera scuola di vita! Non sono mancati momenti simpatici e allegri, che hanno aiutato Mauro a conoscere i tanti volti di questa grande città...poi lui stesso vi racconterà attraverso le foto... Grazie quindi per la bella testimonianza e...ti accompagniamo con l'amicizia e

la preghiera fino ad...Usuahia!!!

Un grazie di cuore e domani si riparte...destinazione PAMPA... SESTA E

ULTIMA MISSIONE OLAVARRIA E POI...PATAGONIA!

Ciao!

Mauro
52° Giorno  19 Gennaio 2010

PERCORSO : VILLA BALLESTER (BUENOS AIRES) – SAN MIGUEL DEL MONTE 121KM

Carissimi il vento si stà già riprendendo quello che mi ha dato nei due giorni prima di Buenos Aires. Oggi vento contro! La parola"VENTO" sarà molto ripetuta nei diari prossimi......Le Missionarie Anna, Angie e Helpi mi hanno accompagnato fino qua e poi ci siamo salutati con un arrivederci al ritorno da Ushuaia visto che a tour concluso, il primo scalo aereo prima del rientro in Italia, l'avrò a Buenos Aires. Anche oggi due forature e cambio di copertone. A domani, ciao Mauro
53° Giorno 20 Gennaio 2010

PERCORSO : SAN MIGUEL DEL MONTE – LAS FLORES – AZUL 199KM

Ciao, giornata intensa! Fino agli 80 km di Las Flores ho coltivato l'idea di arrivare a Olavarria, poi il vento ha deciso che era una fantasia e arrivare ad Azul non è stato per niente facile dovuto anche alla giornata molto calda. Le Missionarie di Olavarria Simonetta e Gabriella, mi hanno raggiunto a Cachari e con i loro contatti, arrivato ad Azul sono stato accolto da un'associazione di giovani diabetici, da una televisione e per finire dal Vescovo....e poi e poi......come ho detto giornata intensa e sono molto stanco! A domani.... mini tappa e sesta Missione! Ciao Mauro
54° Giorno  21 Gennaio 2010

PERCORSO:  AZUL  - OLAVARRIA  80 KM

Carissimi sostenitori, raccontare la giornata di ieri mi è veramente difficile! PIENA, STRAPIENA!!! Accompagnato da ciclisti da Azul, accoglienze ufficiali e non, incontri, canti, ciclo pedalata, interviste, televisione, il tutto creato dalle missionarie! Eh si, le missionarie qua sono presenti da circa quaranta anni. Sono stato troppo sintetico??? Dai, riparto Sabato e domani vedo di spedire una mail per raccontare di più perché per chi non lo sapesse, questi diari sono fatti per sms….GIORNATA BELLISSIMA! Grazie, sono a Olavarria, sesta missione, ma anche voi siete qui CARISSIMI SOSTENITORI!!!

Ciao Mauro.
55° Giorno 22 Gennaio 2010 

SOGGIORNO MISSIONE OLAVARRIA

Carissimi amici, ciao a tutti, sono le 15.30 come promesso ieri,  vi racconto in maniera più dettagliata il mio arrivo a Olavarria,  la mattinata di oggi e  vi anticiperò gli incontri del pomeriggio.

Con piacere, visto che sarà l ùltima volta  che potrò mandarvi un e-mail, perchè mi sta aspettando la Patagonia., (poi seguirò come sempre a servirmi del SMS), aprofitto della presenza della Missionaria Simonetta per comunicare insieme  a lei quello che abbiamo vissuto in questi giorni. 

L `arrivo a Olavarria è stato sorprendente, dopo aver salutato le missionarie, che come sempre sono stata state molto accoglienti,   un bel  gruppo di ciclistici con le loro biciclette, sono venuti nel pomeriggio per accompagnarmi al centro di Olavarria.   Con loro dopo un breve momento di preghiera davanti al monumento dell`Immacolata nel centro mariano missionario siamo partiti per il centro. Passando per  le strade di Olavarria tutti mi salutavano, sembrava che mi conoscessero, è stata una emozione in piú.

Dopo aver percorso la città in lungo e in largo ci siamo fermati nella piazza principale, dove un bel gruppo di persone giovani, adulti, anziani mi stavano aspettando. Per l`occasione avevano preparato un mini scenario, non mancavano microfoni,  musica e ritmo di tamburi. Un gruppo di giovani circa trenta, suonavano con i tamburi di diverso tipo, accompagnavano  il ritmo dei tamburi tre ragazze  con un ballo che si chiama “Murga Daii Yarà”.  Queste manifestazioni popolari si chiamano “Batucada” e vogliono esprimere la  gioia, il senso della festa , si esibiscono particolarmente durante il carnevale o per qualche occasione straordinaria. 

Mi hanno poi espresso un pensiero di accoglienza, le missionarie, il delegato del consolato italiano Dottore Daniel Fanesi, il direttore dello sport del comune Professore Gabriel  Rossato.

Un ragazzo Juan Avalos, mi ha dedicato due canti, il primo in italiano “Partirà la nave partirà”  o meglio “partirà la bici partirà”, e l `altro canto in Spagnolo. Dopo foto e abbracci 

il momento si è concluso con la benedizione di un sacerdote di Olavarria Padre Rafael.

Subito dopo mi aspettava una intervista alla televisione locale Canale 5, e al giornale locale “El Popular”, dove ho potuto nuovamente comunicare il motivo di questo mio viaggio in bicicletta.

Questa mattina molto presto siamo partiti con Padre Maurizio il segretario del vescovo, le missionarie Graziella e Simonetta per andare a Saladillo, una cittadina che dista da Olavarria circa centonovanta kilometri, questa volta sono andato in macchina. Li ci aspettavano un gruppo di ciclistici, la direttrice del centro diabetico,  Maria Esther, che è cugina della missionaria Graziella, qualche medico e qualche ragazza diabetica. Mi hanno prestato una bicicletta e insieme siamo andati al centro della cultura.

Li ci aspettavano un gruppo di persone discendenti di italiani, che fanno parte del circolo italiano Dante Alighieri, e la televisione.

Ho avuto un`altra intervista in diretta.

Poi siamo andati a visitare il centro diabetico di Saladillo, direi molto ben organizzato e ho avuto la possibilità di parlare con qualche persona diabetica e con il personale che lavora lì medici e psicologa.

Nel pomeriggio ho avuto un`intervista con Radio Maria, ho visto la sede della Milizia, dove c`è la redazione di “Milicia Mariana”, e dove le missionarie organizzano varie attività apostoliche,  e incontri vari.

Sono andato con la missionaria Letizia e Elvira a pregare al cimitero sulla tomba di Rita Biasin, una missionaria italiana,  che è morta qualche anno fà, nel 2004 e che ha vissuto quasi 40 anni in missione a Olavarria. 

E, domani riparto, PAMPA, PAMPA... PATAGONIA, PATAGONIA...

A presto, Mauro.
56° Giorno 23 Gennaio 2010

PERCORSO:OLAVARRIA-CORONEL PRINGLES 174 km 

Ciao ragazzi è iniziato il "NIENTE" da Olavarria a quà solo alcune macchine, stazione di rifornimento solo una abbandonata...! Partito con 5 kg in più perchè ho ripreso la tenda e l'abbigliamento invernale lasciato precedentemente a Montero(Bolivia) e speditomi a Olavarria. Sono tornato ai 28-29 kg iniziali solo di bagaglio. Ho più carico ma oggi non l'ho sentito molto, il vento è stato mio amico... Solo gli ultimi km sono stati più difficili anche per via del caldo. Le Missionarie sono venute a salutarmi e siamo stati un pò insieme. Ho notato una cosa che accomuna tutte le Missionarie delle 6 Missioni visitate: LA LORO ALLEGRIA, IL BUON UMORE, L'ESSERE SEMPRE POSITIVE COME QUEL DETTO "TRISTEZZA E MALINCONIA FUORI DA CASA MIA"; VIVA LE MISSIONARIE! Ciao Mauro
